
IN ITALIA 

Craxi ammonisce Martelli 
«a non immaginare paradisi 
che non esistono» 
Una sconfessione che piace al Pri 

Proseguirà martedì alla Camera 
il dibattito sul decreto 
Quercini (Pei): «Scollamento 
e confusione politica tra i 5» 

«Le case agli immigrati? 
Promessa che non manterremo» 
Craxi corregge pubblicamente Martelli. A proposi
to delle case agli immigrati, mentre in aula a Mon
tecitorio si svolge il travagliato dibattito sul decre
to, il segretario socialista afferma: «Non dobbiamo 
promettere paradisi che non esistono». Il Pri mette 
in atto l'ostruzionismo annunciato e il voto slitta a 
mercoledì. Giulio Quercini (Pei): «Totale scolla
mento e confusione politica nella maggioranza». 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA. Passeggiando per 
il Transatlantico, mentre in 
aula il decreto sull'immigra
zione e sottoposto ai bombar
damento degli emendamenti 
repubblicani, Craxi critica 
l'eccessiva solerzia del vice
presidente del Consiglio Mar
telli. L'annuncio troppo preci
pitoso del ministro socialista 
por le Aree urbane. Carmelo 
Conte di «case agli immigrali» 
ha suscitato un vero vespaio e 
il segretario psi getta acqua 
sul fuoco. «Le case nel nostro 
paese - dice Craxi - bisogna 

costruirle e ci sono lunghe li
ste d'attesa di anziani, di gio
vani e di cittadini italiani che 
hanno bisogno di un alloggio. 
Perciò si parla di cose che 

' non ci sono e di promesse 
che non siamo in grado di 
mantenere». Quanto a Martelli 
•ha (atto un buon lavoro, che 
può essere migliorato, anche 
perché cento occhi vedono 
meglio di due» e per quanto 
riguarda gli immigrali presenti 
nel nostro paese che non 
hanno trovalo sistemazione, 

•bisognerà provvedere con so
luzioni tampone. Non con la 
tendopoli, però, che non è 
stala un'Idea felice». Tirata 
d'orecchi, quindi anche a Pil-
littori e suggerimento finale:* 
La trasmigrazione tra Nord e 
Sud continuerà, quindi biso
gna aiutare lo sviluppo delle 
economie del bacino del Me
diterraneo e mettersi in condi
zione di poter affrontare e ri
solvere i problemi che l'immi
grazione comporta, senza de
monizzazioni, spinte irrazio
nali o visioni romantiche del 
problema». «Una presa di po
sizione estremamente ragio
nevole e pacata - registra su
bito la Voce repubblicana -
che mostra una disponibilità 
al confronto del tutto estranea 
all'atteggiamento (inora tenu
to dall'on. Martelli». Ma il por
tavoce della segreteria sociali
sta. Ugo Intini, precisa che 
l'intervento di Craxi non è af
fatto una sconfessione di Mar
telli il quale «ha tutta la solida

rietà e il sostegno della segre
teria del partilo». Quanto al di
retto interessalo, si dice con
tento dì aver meritato "buo
no" e considera le parole di 
Craxi «come un Incoraggia
mento». E il repubblicano 
Giorgio Medri commenta: «Chi 
si contenta gode». Ma sul de
creto, Martelli ricorda che «il 
90% della Camera ha dato il 
proprio assenso al provvedi
mento. Vi sono solo motivi 
per andare avanti. Se il decre
to decadesse - ha concluso il 
vicepresidente del Consiglio - . 
sarebbe una vera sciagura. È 
inutile parlare di porta aperta 
o chiusa: il problema è co
struire la porta. Siamo la quin
ta potenza industriale del 
mondo e facciamo tante sto
rie per integrare qualche cen
tinaia di migliaia di stranieri». 
Intanto per tutta la giornata di 
ieri è proseguilo a Montecito
rio il dibattito in aula che do
vrebbe concludersi martedì, 
mentre il volo 6 previsto per 

mercoledì. I repubblicani, pur 
precisando che non intendo
no fare ostruzionismo si sono 
iscritti in massa a parlare, In
sieme con I missini che si op
pongono decisamente al 
provvedimento. Sul comporta
mento del Pri, Giulio Quercini, 
vicepresidente vicario del 
gruppo comunista sottolinea 
come non sia mai avvenuto 
nella storia del Parlamento re
pubblicano che »un partilo di 
maggioranza abbia praticato 
l'ostruzionismo contro un 
provvedimento del governo di 
cui fa parte». In questo caso 
comunque »un partito di go
verno ha davanti a so la strada 
maestra delle dimissioni dei 
suoi ministri. A meno che non 
sia lo stesso presidente de! 
Consiglio a giudicare che sia 
venula meno la sua maggio
ranza». Quercini ritiene «stu
pefacente che forze della coa
lizione governativa che ha 
adottato il decreto, oggi lo ri
pudino fino all'ostruzionismo. 

Manifestazione di immigrati extraeomunltarl organizzata dal sindacati 
confederali, davanti a palazzo Chigi 

È l'esempio più clamoroso -
conclude l'esponente comu
nista - del punto di totale 
scollamento cui e giunto il 
pentapartito e del vero e pro
prio staio di confusione politi
ca in cui versa. I contrasti 
sempre più incomponibili tra i 
partili della maggioranza sono 
diventati ormai motivo di quo
tidiana paralisi delle istituzio
ni. È una situazione non più 
tollerabile». 

Quanto ai contenuti del de
creto in discussione, Silvia 

Barbieri, vicepresidente comu
nista della commissione Affari 
costituzionali della Camera -
ha alternato che il provvedi-
mento «mostra ancora insufli-
cienze e cristallizzazioni» e 
che il salto che ora bisogna 
fare e quello di «superare la 
fase dell'assistenza per rende
re gli immigrati protagonisti 
della loro esistenza». I punti 
che restano da perfezionare, 
per l'on. Barbieri, sono fra l'al
tro l'accesso ai servizi e al la
voro e le garanzie di tutela 
giurisdizionale. 

COMUNE DI GROSSETO 

Avviso di gara 

Niente audizioni, né modifiche, altrimenti interromperanno l'esame in commissione alla Camera 

Droga, Psi minaccia: «Subito la legge in aula» 
Sulla legge sulla droga il Psi minaccia: se ci saranno 
audizioni richiameranno il testo subito in aula, tron
cando la discussione in commissione. L'ammoni
mento è rivolto soprattutto al presidente della com
missione Giustizia, il de Rognoni. La Oc cerca di 
sdrammatizzare. Reazioni negative al nuovo dicktat 
socialista. Martedì le repliche dei relatori: il de Casini 
segnalerà le modifiche necessarie sulle sanzioni. 

CINZIA ROMANO 

§ • ROMA La discussione in 
commissione sul disegno di 
legge sulla droga non piace al 
Psi. Tutti i gruppi hanno chie
sto audizioni e moltissime so
no stale le critiche alla legge. 
Sulla punibilità le proposte di 
modilica arrivano anche da 
parte della maggioranza. E di 
fronte ai tempi che rischiano 
di allungarsi il Psi toma a mi
nacciare: «Se la situazione lo 
rendesse necessario chiedere
mo la remissione del disegno 
di legge in aula» ha annuncia
lo il capogruppo Capria. Che 
significa portare subito il testo 
in aula, troncando l'esame 
nelle commissioni Giustizia ed 
Affari Sociali: la richiesta, se
condo il regolamento, può es-

Sanità 
Miliardi 
per anziani 
e Aids 
• i ROMA Pioggia di miliardi 
da parte del Cipe (Comitato 
interministeriale programma
zione economica) sui servizi 
più esposti e più deboli della 
Sanità: anziani, maiali di men
te, affetti da Aids, bambini. Lo 
ha annunciato il ministro del
la Sanila, Francesco De Lo
renzo, in una conferenza 
slampa. Agli anziani saranno 
destinati 100 miliardi per l'av
vio dell'assistenza domiciliare 
programmata. Questa attivila, 
ha precisato De Lorenzo, par
tirà da aprile. GII anziani sa
ranno assistili non soltanto 
dai medici, ma anche dalle 
equipe infermieristiche e dai 
tecnici. L'assistenza si esten
derà nelle residenze protetto. 
Il ministro ha voluto lenire, 
con questo annuncio, «la de
lusione dei medici di famiglia-
che hanno rotto le trattative 
proprio martedì, respingendo 
l'offerta minimale di aumenti 
pari al 16.5%. Per la tutela dei 
malati di mente verranno de
stinali 22 miliardi. Somme ur
genti da spendere immediata
mente per l'Aids ammontano 
a 36 miliardi. Dieci andranno 
per il potenziamento dei labo
ratori di analisi, altrettanti per 
il controllo delle donazioni di 
sangue, mentre per finanziare 
le associazioni di volontariato 
e le inizialvc di formazione 
del personale a livello locale 
saranno destinati rispettiva
mente 16 miliardi, equamente 
divisi. 

sere avanzata al governo da 
un capogruppo o da 10 depu
tati. «Vogliamo che arrivino 
comportamenti coerenti» ha 
spiegato il capogruppo psi, 
prendendosela con il presi
dente della Commissioni Giu
stizia, il de Rognoni, «colpevo
le» di essersi espresso perso
nalmente a favore della pro
posta del Pei (approvare subi
lo gli articoli contro il traffico 
e per i servizi di prevenzione e 
cura) e delle richieste di audi
zioni. «Deve essere chiaro -ha 
tuonalo Capria- che atteggia
menti dilatori di questo tipo 
non possono permanere. Ed e 
perciò che se sarà necessario 
eserciteremo la facoltà regola
mentare di richiamare il testo 

in aula». 
La De cerca di minimizzare. 

•Non drammatizziamo, -dice 
il vicepresidente del gruppo 
Gitti- tutti vogliamo stringere i 
tempi: ma il tempo di riflessio
ne e di approfondimento non 
è mai perso, anzi 6 guadagna
lo» e annuncia che mercoledì 
il direttivo de renderà noie le 
proposte di modifica al testo. 
•Abbiamo esaminato quelle di • 
Gona e degli altri deputali. Al
cune verranno accolte, altre 
no. Non sono pessimista, le 
nostre proposte sono costrutti
ve». Anche il de Casini, relato
re di maggioranza Insieme al
la socialista Artidi, annuncia 
che nella replica di martedì, 
in commissione, «segnalerò 
modifiche importanti, tutte su
gli articoli che riguardano la 
punibilità». In particolare: Il 
prefetto dovrà disporre di figu
re sociali specializzate che en
treranno in contatto con il tos
sicodipendente prima della 
comminazione delle sanzioni 
amministrative; il programma 
terapeutico non potrà essere 
impugnato davanti al pretore 
e in Cassazione; le sanzioni 
amministrative e penali saran

no diversificate. «Sarebbe un 
grave errore se il Psi chiamas
se in aula il testo» ha infine 
detto Casini. 

Sulla minaccia socialista 
duro il giudizio del Pei: «In 
commissione ci sono stale 
convergenze di parlamentari 
sia della maggioranza che 
dell'opposizione, non solo 
nelle critiche, ma anche in 
proposte di revisione de| .te
sto. La pos:zlone del Psi esce 
Indebolitati ed a questo pun
to si vuole evitare il confronto 
e impedire che intomo alle 
modifiche si coaguli non solo 
l'opposizione ma anche parte 
della maggioranza», ha dello 
il capogruppo pel in commis
sione Aliar, sociali, Luigi Be-
novelli. Dal dibattuto in com
missione emerge con forza 
una schieramento contrario 
alle sanzioni penali, che va da 
alcuni esponenti della De, al 
Pli, al Pri e alle opposizioni di 
sinistra. I liberali hanno an
nunciato che lunedi renderan
no noti i loro emcndamcnli, 
mentre Dp ha annunciato 500 
emendamenti e l'ostruzioni
smo se «permanesse l'indispo
nibilità di De e Psi a ridiscute
re l'impianto della legge». 

Un anno di attività dei Nas 

Dalle carni ai detersivi 
ecco le frodi in cifre 
L'Italia delle frodi, dei permessi facili e dei grandi 
e piccoli imbrogli è stata disegnata ieri in una 
conferenza stampa dal ministro della Sanità e dal 
comandante dei Nas, Rossetti. De Lorenzo ha 
snocciolato tutte le cifre su un anno di blitz che i 
Nuclei antisofisticazioni hanno fatto nei settori 
commerciali e negli istituti per anziani, disabili e 
minori. 

•al ROMA I blitz dei carabi
nieri del Nas del 1989 hanno 
portato alla chiusura di 915 
stabilimenti, con un aumento 
del «13.'12'<J rispetto all'anno 
precedente. Sono stale accer
tale 30.72-1 infrazioni con un 
incremento del 22.12%. Sono 
stale denunciate 13.241 per
sone con un aumento del 
17,86".. In totale le ispezioni 
effettuate sono risultate 
41.930. con un + 3,96'\. rispet
to all'anno precedente. Questi 
i dati illustrati icn in una con
ferenza stampa dal ministro 
De Lorenzo e dal comandante 
del Nas Rossetti. 21 i settori 
merceologici inquisiti, dalle 
acque minerali alle carni, alle 
conserve, al lane, agli oli e ai 
vini, agli additivi, ai presidi sa
nitari e prodotti farmaceutici, 
ai detersivi, ai cosmetici e, 
perfino, alla pubblicità sul fu
mo. Le merci sequestrate so
no state quanlilicate in 
727.60,75 ql. le confezioni so
no slate state 24.437.300 per 
un valore monetarlo di 761 

miliardi e 652 milioni. Le som
me oblate sono state pan a 2 
miliardi 355 milioni circa. Da 
questo quadro emerge un'Ita
lia delle frodi, delle sofistica
zioni, dei piccoli e grandi im
brogli, delle scappatoie per 
evadere la legge, i permessi, 
le autorizzazioni. 

Paga il cittadino, specie 
quello più indileso, sul piano 
della salute e del reddito, Ac
que minerali con batteri, vini 
fermentati con lo zucchero, 
carni estrogenate (ma prove
niente soprattutto dall'estero), 
pane non genuino, olio misto 
di oliva e di semi venduto co
me extra vergine: questi i reati 
più comuni. Per le acque mi
nerali sono stati chiusi 26 sta
bilimenti ed elevate contrav
venzioni per oltre 70 milioni, 
Per le carni sono stati chiusi 
103 stabilimenti e pagate mul
te per 373 milioni. Per le con
serve alimentari sono stati 
chiusi 14 stabilimenti e oblate 
27 milioni di lire. Nel settore 
delle (arine, del pane e della 

pasta sono stali chiusi 98 sta
bilimenti ed elevate contrav
venzioni per 218 milioni e 
mezzo. Nel settore del latte e 
suol derivati gli stabilimenti 
chiusi sono siati 68 e i con
travventori sono siali multati 
per oltre 132 milioni. Negli oli 
38 gli stabilimenti chiusi e 44 
milioni di multe. Per i prodotti 
ittici, dove le carenze maggio
ri stanno nel processo di con
gelamento e nell'Impiego di 
sostanze non idonee, sono 
stali chiusi 30 stabilimenti ed 
elevate multe per 154 milioni. 
Non sta meglio il settore dei 
salumi, con 9 stabilimenti 
chiusi e 95 milioni di multa. 
Gli stabilimenti vinicoli chiusi 
sono slati 29 ed 82 milioni le 
multe. 

Non sì scherza neanche nel 
settore dei presidi sanitari. Qui 
sono stati chiusi 30 stabili
menti e pagate 93 milioni di 
penalità. Nel campo dei pro
dotti farmaceutici sono stati 
chiusi 73 stabilimenti ed ele
vate multe per 108 milioni. Si 
possono prendere a caso al
cune situazioni. In provincia 
di Treviso trattavano funghi 
essiccati «champignon» con 
acqua ossigenata a 130 volu
mi per sbiancarli. In provincia 
di Messina, circa 3.000 ql di 
succo di agrumi era stato ille
galmente congelato. A Poten
za vendevano piselli diversi 
dalla qualità dichiarata. 

Gli italiani 
contrari 
a punire 
i tossicomani 

• ROMA. Anche i cittadini 
europei sono contrari alle 
sanzioni penali contro I tossi
codipendenti. In Italia, solo il 
35,1% si dichiara favorevole, 
mentre per ridurre il problema 
droga il 96,8% chiede senten
ze severe per gli spacciatori, il 
90% una polizia antidroga del
la Cec, l'80% una terapia ob
bligatoria per i tossicodipen
denti. E per finanziare queste 
misure il 49,7% degli italiani 
sarebbe anche disposto ad 
accettare un aumento dell'iva. 
Questo, in estrema sìntesi, il 
risultalo di un sodaggio con
dotto in Italia, Francia. Ger
mania, Spagna e Olanda, 
commissionato dall'agenzia 
Adnkronos e realizzalo da 
Computel/Demoskopea. I ri
sultati sono stati resi noti in 

una conferenza stampa da! 
direttore dell'agenzia, Giusep
pe Marra, alla presenza dei 
ministri degli Interni Cava, 
della Sanila De Lorenzo e de
gli Affari sociali Jcrvollno. 

Interessanti i risultati dell'in
dagine, Alcuni decisamente 
sorprendenti. La maggioranza 
dei cittadini delle 5 nazioni si 
dichiara insoddislatto delle 
leggi attuali, giudicate poco 
severe: il 77,8% degli italiani, il 
65.2% del tedeschi, il 72,5% 
degli olandesi, il 54% dei fran
cesi e il 62%- degli spagnoli. 
Ma poco severe verso traffi
canti e spacciaton, giacché 
sono in pochissimi a dichia
rarsi favorevoli alle sanzioni 
penali contro i tossicodipen
denti: In Italia le vedono di 
buon occhio il 35,1%, in Fran
cia e In Germania, che hanno 
leggi che sanzionano II consu
matore, solo il 29%, in Olanda 
invece il 66,8% e in Spagna il 
44,7%. Nei 5 paesi, per ridurre 
il problema della droga, si 
chiedono in ordine: sentenze 
severe contro gli spacciatori; 
una polizia antidroga della 
Cce; terapie obbligatorie per i 
drogati; esami obbligatori per 
dipendenti ed impiegati per 

accertare l'uso di droghe; le 
sanzioni penali contro i tossi
codipendenti ed infine la le
galizzazione delle droghe leg
gere. 

Per il 96,5% degli italiani l'u
so di stupefacenti «è un grave 
problema che coinvolge tutta 
la società» ed ha come conse
guenza sociale l'aumento del
la criminalità (40,7%) e la 
perdita di interessi ed ideali 
da parte dei piovani (37,9%). 

Sulla contrarietà degli italia
ni a punire i tossicodipenden
ti, i ministri presenti hanno te
nuto a precisare che il dise
gno di legge del governo in
troduce la punibilità per dis
suadere ed invitare al recupe
ro. E il ministro Gava ha 
parlato dei prefetti che si 
comporteranno «da buoni pa
dri di famiglia», domandando
si poi «quando mai il tossico
dipendente andrà in galera 
con queste norme». Infine, il 
ministro degli Interni avvisa 
che «linchC dura tutto l'iter 
sanzionalorio, il tossicodipen
dente fa in tempo a morire». 
Un'autorevole conferma dell'i-

• napplicabilità e farraginosità 
delle norme del disegno di 
legge? D CRo. 

Per recuperare miliardi versati 

Illegale addebito Inps 
ai pensionati napoletani 
I pensionati non devono restituire quanto è stato 
loro assegnato in più per errore dell'lnps. Lo stabi
lisce con molta chiarezza una legge del marzo '89; 
lo conferma la Cassazione. Ma il direttore generale 
dell'Istituto di previdenza, Giovanni Billia, non è 
d'accordo e sta mandando a decine di migliaia di 
pensionati richieste illegali di restituire i soldi. Da 
Napoli i primi ricorsi. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

•"• NAPOLI. L'Inps non tiene 
conto di una legge del Parla
mento, ne di una sentenza 
della Cassazione, e rivuole in
dietro i denari corrisposti in 
più, per suo errore, al pensio
nati: sono già partiti a decine 
di migliaia, le -lettere di adde
bito», per l'ammontare com
plessivo di parecchi miliardi E 
a migliaia, vengono preparati 
presso studi di avvocali e pa
tronati sindacali, i ricorsi con
tro le pretese di un istituto che 
se la prende con i pensionati 
anche quando - una volta 
tanto - risultano avvantaggiati 
dal provvedimento. 

A Napoli i primi casi di ri
corso illegale, dopo che inva
no nel comitato provinciale 
dell'lnps qualcuno aveva ten
tato di far notare il grave erro
re alla direzione generale. 
Con una sua circolare, infatti, 
il direttore generale dell'Istitu
to di previdenza, Giovanni Bil
lia, ha elencato i casi in cui a 

suo avviso bisogna procedere 
al «recupero di indebiti per 
pensionistici». Ma c'è la legge 
n. 88 del marzo 1989 (e la cir
colare di Billia è posteriore, 
dell'agosto scorso) nella qua
le la sanatoria generale viene 
chiaramente precisata all'art. 
52. Dove, a diflerenza della 
precedente analoga legge del 
1924. non si fanno più distin
zioni di sorta, e si stabilisce 
che qualunque somma inde
bitamente corrisposta al pen
sionato senza colpa alcuna di 
questi ma per un errore dell'I
stituto, non può essere richie
sta indietro. Anche se la pen
sione viene cancellala, né il 
pensionato né gli eventuali 
eredi devono restituire alcun
ché. Ma per il direttore gene
rale Billia le cose non stanno 
cosi. Ha dato e confermato 
l'ordine di «recuperare indebi
li-, senza rendersi conto che 
sta mandando l'Istituto incon
tro a spese di molti miliardi. E 
l'Inps. con i suoi 5mila miliar

di di deficit previsto per il '90 
e le rampogne continue che 
sta suscitando, poteva rispar
miarsi quest'altro spreco. I ri
corsi, oltre che dalla legge 
88/89, sono confortati anche 
da una sentenza della Cassa
zione recentemente deposita
ta. La sezione lavoro della Su
prema Corte, composta dai 
giudici Mario Vaccaro presi
dente, Giovanni Micali, Genti
le Rapone, Angelo Arena e 
Massimo Gcnghini, ha stabili
to che il pensionato Adollo 
Magno di Rossano Calabro, 
cui era slata tolta la pensione 
di invalidità per «riacquistata 
capacità di guadagno», non 
deve restituire nulla, come in
vece l'Inps pretendeva. La 
Cassazione elogia la legge 88, 
precisando che «la norma ha 
risolto in radice qualsiasi in
certezza interpretativa» e che 
le conseguenze di uno sbaglio 
dell'Istituto di previdenza «de
vono essere eliminate senza 
pregiudizio di chi Involonta
riamente ne sia stato il benefi
ciarlo". 

Insomma, il pensionato 
non deve mai restituire nulla, 
neanche quando la pensione 
gli venisse tolta. Nonostante le 
•interpretazioni" del direttore 
generale, il quale dovrà pur ri
spondere di questa sua inizia
tiva tesa esclusivamente a tar
tassare illegalmente gli assistiti 
e a provocare sprechi ingenti 
di denaro pubbico. 
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CommlMIona Oludlcstrlca. 
3) Al sanai a u r a t i » Isogs 884/77, poli anno astata ammana Irnpraaa Unga. 
la, riunita o erta dichiarino di volarsi riunirà. 
4) Domanda di partacipai-tons, radatta In lingua italiana a au carta da bollo, do
vranno essara contenuta m un plico nal quala saranno Ineerlo oltrs slls stas
sa, la csrtrlicuioni, gli arsuati a la dttniaraiwni. di cui al punto 7. 
5) Trattandosi di procedura abbreviata per cui la domanda di partecipazione do
vranno pervenire, a mez^o raccomandala R R entro e non oltre le ora 12 Osi 
giorno 27/2/1990 s Comune di Grosseto • P.zzs Duomo • 56100 Grosseto. 
6) Questa Amministrazione si riserva ampia facoltà di scsits dslls impresa da 
invitare, pertanto le richieste di partecipazione non sono vtncolsntl per rAmmt-
nislraziorte Le lettere d'invito verranno spedite II 16/3/1990 
7) Alla domanda d! partecipazione dovrà essere allegato- a) tmorsae Italiano" 
certtllcalo Iscr iziorta Albo Nazionale Corruttori, con data non anteriore a un an
no a quella del presenta «wlao dal quale risulti 1'iecrlzlons alle est 12/B s csL 
I9e per importi adeguati Imprese allentare dovrsnno presentare documenti 
equivslsntl dallo Stalo CCE di appartenenza 
6) Irvlormazionl particolareggiata circa I requisiti che il candidato deve possede
rò s gli standards minimi di carattere economico s tecnico sono disponibili 
presso l'Ente appaltante all'indirizzo di cui al punto 5), con recapita telefonico a: 
Grosseto - 0S»4/4M8l4^88o»-»"n m orarlo d'ufficio (8-14). Con obbligo di 
prenderne visione. Nel caso di imprese riunite in raggruppamento le dichiara
zioni di cui ai punii 7.a e 6), devono essere rese, oltre che dalla capogruppo, an
che da ciascuna delle Imprese mandanti. Si precna chs ogni difformità s/o in-
completezza, come pure la sustlstsnzs di errori formsll e/o sostanziali nella 
documentazione richiesta, costituiscono motivo sutliciente per Is ssclusions 
dalla gara. 
9) Il termina deu'esecuzions deil'sppslto. unitamente ad altre notizia Integrati
va ssrsnno indicali risila lettera di invito e nei succssslvl documenti di gsrs. 
10) L'Amminlstrszione si rissrva l'applicazione dell'art. 12 della legge 3/1/1978 
n. 1 per ulteriori lotti d'impianto 
Avviso di gara pubblicato all'Albo Pretorto del Comune di Grosseto ed Invialo 
par la pubblicazione all'untelo delle pubblicazioni unicum della C E.E. in data 7/ 
2/1990. alla Gazzetta Ufficiale delia Repubblica Italiana s sul Bollettino dslls Ra
gione Toscana. 
Grosseto, 7 febbraio 1990 

IL SINDACO «tasto 

COMUNE DI GROSSETO 
Avviso di gara 

Questa Amministrai.or» Comunale Intende procedere all'appalto de* lavori di 
costruitone (• eventuale gestione) degli Impianti di •nwrttrnento del rifluii tosV 
di t d». fanghi per H Comune di Ontario •anr\oorA»màrA\>wtìtto%XZ.f\r^n. 
ziamento lond» Fio-Bei 
1) L'appalto è relativo alla costruzione di un impianto di compostaggio e produ
zione Rdl nell'area produttiva a nord del capoluogo zona Braeeaonl, previsto 
par trattare-
QUANTITÀ: rifiuti solidi urbani • assimilabili 40 000 tonn /anno, giorntttan 130/ 
tonn., tanghi da impianti depurazione acque 0.000 torniranno, giornalieri 90/ 
tonn. che si prevede di trottare in 300 giorni/anno circa di funzionamento su 6 
giorni settimana per Core i l giorno Dovrà essere previsto anche l'esercizio par 
12 ore/giorno. 
TECNOLOGIE' l'Impianto dovrà prevedere le seguenti tasi di trattamento: rice
vimento e stoccaggio, selezione, produzione compost, produzione combustibi
le alternativo, recupero materie riciclabili (rottami ferrosi, vetro, specializzazio
ne da» sovvalli. Impianti ausiliari) Importo globale base appalto L 
10 514 380 9?0 di cui L 3 394.300 920 opere civili e L 7 120 000 000 opere elet
tromeccaniche. 
2| L'appalto sarà aggiudicato in base all'art 24 lem b) della legge 6VtViO}7 n. 
584 secondo il criterio dell'orlarla economicamente più vantaggiosa in base ai 
seguenti elementi di valutazione in ordine decrescente valore tecnico dell'ope
ra, prezzo d'offerta, costo di esercizio, tempo ultimazione, s mezzo di apposi
ta Commissione Giudicatrice 
3) Ai sensi dell'art. 20 legge 504/'77. potranno essere ammesse imprese singo
le, riunite o ette dichiarino di volersi riunire. 
4) Domande di partecipazione, redatte in lingua Italiana e su carta da bollo, do
vranno essere contenute In un plico net duale saranno inseriti oltre alla suddet
ta le eeniitcaTtonf gli attestati e le (Meritar artont, di cui al punto 7. 
5) Trattandosi di procedura abbreviata le oomanoe di partecipazione dovran
no pervenire, a mezro raccomandata R.fl. entro e non olir e le ore 12 del gior
no 27/2/1990 a. Comune di Grosseto • P.zza Duomo • 50100 Grosseto. 
6) Questa Amministrazione si riserva ampia facoltà di scolta delle imprese da 
invitare; pertanto le richieste di partecipazione non sono vincolanti per l'Ammi
nistrazione- Le lettere d'invito verranno spedite II 16/3/1990. 
7) Alla domanda di partecipazione dovrà essere allegato: a) Imprese Italiane: 
certificato iscrizione Albo Nazionale Costruttori, con data non .mie ri ore a urt an
no a quella del presento avviso dal quale risulti l'iscrizione alle cai 12'S (cate
goria prevalente) e 2 (opere scorporatati) per importi adeguati a quelli a base 
d'appalto; Imprese straniere documenti equivalenti dello Slato CFF di apparta-
nenzs. 
8) Informazioni particolareggiate circa I requisiti che il candidato deve possede
re e gli standards minimi di carattere economico e tecnico sono disponibili 
presso l'Ente appaltante all'indirizzo di cui al punto 5), con recapito te.elon.co a 
Grosseto • 0564/480614-438625-20211 In orano d ufficio (8-14) con obbligo di 
prenderne visione. Nel caso di imprese riunite In raggruppamento le d tentar a-
zioni e certificazioni di cui al punti. 7.a e 8), devono essere rete, oltre che dal
la capogruppo, anche da ciascuna delle imprese mandanti. Si proci sa che ogni 
difformità o/o incompletezza, come pure la sussistenza di errori formali e/o so
stanziali nella documentazione richiesta, costituiscono motivo sufficiente per la 
esclusione dalla gara. 
9) Il termine di esecuzione dell'appalto, unitamente ad altre notizie integrative 
saranno indicati nella lettura di invito o nei successivi documenti di gara. 
10) L'Amministrazione si riserva l'applicazione dell'art. 12 delia legge 3/V1970 
n 1 per ulteriori lotti d'Impianto 
Avviso di gara pubblicalo all'Albo Pretorio del Comune di Grosseto ed Invialo 
per la pubblicazione all'Ufficio del le pubblicazioni Ufficiali della C E E. in data 7/ 
2/1990. alla Gazzetta U1Iiciaie della Repubblica Italiana e sul Bollettino della Re
gione Toscana 
Grosseto, 7 febbraio 1990 [ L S I N D A C O Flavio TattarW 
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PARTITO - PROGRAMMA 
LOTTE SOCIALI 

Tavola rotonda con: 

ALBERTO ASOR ROSA 
ANTONIO BASSOUNO 

RICCARDO TERZI 
BRUNO TRENTIN 
MARIO TRONTI 

Coordina: GAD LERNER 

Premi speciali Fondazione Rorer 
Il «Terzo premio giornalistico Fondazione Rorer», che è 
articolato in tre edizioni a cadenza annuale e che ver
rà assegnato per il 1990 ad articoli e servizi radiofonici 
e televisivi in tema di -Osteoporosi: un problema cru
ciale per l'anziano», ha contento anche tre premi spe
ciali, di lire 20.000.000 ciascuno, per particolari contri
buti e benemerenze acquisite nella divulgazione della 
cultura medica e dell'educazione sanitaria. I premi, 
consegnati nell'ambito della tavola rotonda «Divulga
zione della cultura medica e dell'educazione sanita
ria», svoltasi a Roma, mercoledì 14 febbraio, sono an
dati a Biagio Agnes, ex direttore generale della Rai, 
ideatore del popolare programma televisivo «Check-
up», ad Elena Massaranl, direttore scientifico di Est 
Stampa medica, e a Mario Racco, direttore generale 
dell'lsls, Istituto internazionale per gli studi e l'Informa
zione sanitaria. La commissione giudicatrice, presiedu
ta da monsignor Fiorenzo Angelini, era composta da 
Gaetano Frajese, Francesco Antonio Manzoll, Antonio 
Padellare Antonello Trombadorl e da Carlo Grassi e da 
Derio Desideri, rispettivamente presidente o segreta
rio della Fondazione Rorer. 

8 l'Unità 
Venerdì 
16 febbraio 1990 
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